
SETTORE/QUARTIERE

RENDICONTAZIONE ATTIVITA' 

Numero di cittadini coinvolti/raggiunti dall'iniziativa svolta: 60

Numero di volontari coinvolti complessivamente nel progetto: 11

Numero di volontari coinvolti nelle singole attività:

Attività LABORATORIO COSTRUZIONE GIOCATTOLO SOSPESO   N. 5

Attività CO-IMMAGINAZIONE E COSTRUZIONE CARGO BIKE      N. 5

Attività PRESENTAZIONE PROGETTO CARGO BIKE ALL'INCONTRO CON LA 

           CITTADINANZA SUI GIOCHI NEI PARCHI                       N. 1

Numero ore impiegate per l'iniziativa/progetto: 100

Tipologia prevalente destinatari:

V Bambini
 Adolescenti/Giovani
 Genitori
 Anziani
 Donne
 Disabili
 Immigrati
V Intera cittadinanza  

Ambito territoriale interessato dall'iniziativa/progetto:

  Ambito cittadino

  Quartiere SANTO STEFANO  Zona VIA DEL GUASTO / LARGO RESPIGHI

Il  sottoscrittoANTONIO  BERALDI,  nato  a  BENTIVOGLIO  il  13/01/1981  in  qualità  di  legale 
rappresentante dell’associazione LEILA BOLOGNA, LA BIBLIOTECA DEGLI OGGETTI dichiara di 
essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 
decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto 
di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 D.P.R. n. 445/00).

Data 20/12/2017                                           Firma ______________________

SETTORE/QUARTIERE



RELAZIONE

Si ricorda che, oltre alla scheda di rendicontazione delle attività, deve essere presentata 

anche una relazione descrittiva dettagliata, redatta secondo il seguente schema:

 1.Utenza
I destinatari del progetto sono riconducibili all'intera cittadinanza. In questo periodo ci 
siamo però concentrati sui bambini.

 2.Accesso

a)  Modalità di comunicazione/pubblicizzazione dell'iniziativa/progetto
     Sia i laboratori che l'incontro con la cittadinanza sono stati promossi attraverso la 
     newsletter e sulle pagine social sia di Leila che della rete di partner coinvolti nel progetto. 
     I due laboratori sono apparsi inoltre sulla pagina del Quartiere Santo Stefano.

b)  Modalità di partecipazione da parte dei cittadini 
     Tutti gli eventi erano ad iscrizione, ma hanno partecipato anche persone e bambini che 
     non avevano provveduto a segnalarci la loro presenza. 

c) Gratuità/onerosità delle attività proposte
I laboratori sono stati a titolo gratuito 

d)  Orario di apertura dell'iniziativa/progetto
     Dalle 15 alle 19

      3. Svolgimento attività

          a) Descrizione dettagliata delle modalità di svolgimento dell'iniziativa/progetto
Il progetto legato alla cargo bike, ha come intento quello di portare nelle zone pedonali 
della città, laboratori di condivisione di saperi attraverso il fare insieme e momenti di 
condivisione di giocattoli per favorire il gioco libero dei bambini in quelle zone in cui per 
loro non c'è nulla. In questo periodo invernale abbiamo promosso tre iniziative per far 
conoscere il progetto: 
- una attività di co-costruzione di giocattoli in legno che successivamente sono stati 
spediti per posta ad altri bambini che hanno potuto così ricevere una sorpresa da uno 
sconosciuto. L'intento era quello di far condividere al bambino che ha realizzato il 
giocattolo, la sua creatività e fantasia con uno sconosciuto, senza apparentemente 
ricevere nulla in cambio. Dall'altra parte, invece, volevamo stimolare la curiosità e la 
fiducia verso chi non si conosce, cercando di smorzare il senso di paura che spesso 
accompagna le cose e le persone che non si conoscono. Sia il bambino che ha fatto il 
gioco che quello che lo ha ricevuto, hanno potuto sperimentare la gratuità e la genuinità 
della condivisione. 
Il secondo laboratorio era invece destinato agli adulti. Abbiamo provato ad immaginare 
come potesse essere i migliori allestimenti da costruire sulla cargo bike sia nella 
versione che useremo per portare in giro l'officina su gomma per condividere i saperi, 
sia per quella utile alla condivisione dei giocattoli nelle zone pedonali della città. 
Abbiamo successivamente costruito un modello in cartone per comprendere meglio pregi 
e difetti prima della realizzazione vera a propria dei due allestimenti. 



La terza iniziativa ha coinvolto persone di diverso genere in quanto ci è stato offerto di 
presentare il nostro progetto ad un incontro molto partecipato dai cittadini, su come si 
possano ottimizzare e arricchire gli spazi gioco per bambini all'aperto. 
 
          b) Qualificazione degli operatori impegnati e loro esperienza
Nel primo evento erano presenti due “esperti” nella lavorazione del legno. Uno che si occupa 
da qualche tempo di costruzione di giocattoli in legno e l'altro che, invece,  lavora come 
falegname a livello artigianale. 
Nel secondo evento sulla co-progettazione degli allestimenti erano presenti tre architetti 
facenti parte di una delle associazioni partner.

  c)  Eventuale collaborazione con partner
I partenr del progetto sono 4: 
Bologna Vivibile – che si occuperà soprattutto della gestione e promozione della cargo bike 
nella versione “Condivisione dei Giochi” e che ha organizzato l'evento con la cittadinanza in 
cui si è discusso sull'esigenza di arricchire qualitativamente le aree giochi per bambini in 
città.
Laboratorio Staveco – associazione che si occupa della valorizzazione dell'artigianato che si 
occuperà insieme a noi di Leila di portare in giro la condivisione dei saperi attraverso 
laboratori itineranti grazie alla cargo bike nella versione officina. L'associazione in oggetto si 
è occupata di organizzare e gestire il secondo laboratorio sulla progettazione e costruzione 
dei due allestimenti. 
Dynamo la Velostazione di Bologna – si è resa disponibile ad offrire un “riparo sicuro” e 
gratuito alla cargo bike quando non è in giro per strade e piazze bolognesi aiutando ci a 
promuovere l'utilizzo di mezzi di trasporto puliti. 
MammaBo – associazione che si occupa di divulgare eventi legati ai più piccoli e ai loro 
genitori. Si occuperanno di comunicare e promuovere le iniziative che porteremo in giro e di 
organizzare alcuni eventi. 

      4. Valutazione raggiungimento obiettivi

          a) Criticità riscontrate 
              Nei confronti dell'amministrazione non ho nessuna considerazione rilevante da 
fare, se non che purtroppo abbiamo dovuto attendere molto per la firma definitiva del patto 
facendo così slittare al periodo invernale alcune iniziative. Abbiamo dovuto rimandare 
l'inaugurazione del mezzo alla prossima primavera, ma tutto sommato questo ci sta 
consentendo di affinare alcune lavorazioni.  

          b) Feedback utenti
     Per ora i feedback raccolti sono molto positivi. C'è molta curiosità attorno al 

progetto sia per l'originalità dell'idea, sia per l'utilità reale di una tale iniziativa.  
Molti genitori ci hanno esortato a riproporre laboratori sulla falegnameria per bambini perché 
ne intravedono un buono strumento per allenare le capacità manuali dei propri figli e per 
stimolare la fantasia. In più occasioni è capitato che i genitori sottolineassero la 
soddisfazione dei propri figli per essersi fatti da soli un gioco e di come questo oggetto 
occupasse un posto speciale frutto dell'esperienza fatta dal bambino.     
Crediamo che non solo la falegnameria possa essere vettore di ciò, infatti stiamo già 
pensando ad altri laboratori da proporre a bambini, ad adulti e a bambini e adulti insieme su 
altre tematiche, per le strade e le piazze di Bologna. 
Ci piacerebbe che il nostro progetto diventasse un appuntamento fisso in città. 

La relazione può essere corredata da materiale fotografico e/o multimediale.




